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Al piccolo Francesco
con l’augurio che l’amore per la Cultura sia per lui

 fattore di sicurezza e di forza morale 
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Il mito è il racconto tramandato da narratori, poeti, artisti che lo ren-
dono attivo e operante. Nella narrazione del mito, nella sua espressione 
poetica e musicale, nella sua raffigurazione artistica si colgono le vibra-
zioni di episodi e personaggi che per mezzo di esse sopravvivono al loro 
tempo, suscitando sentimenti ed emozioni intramontabili.

La Venere di Cnido coinvolgeva i contemporanei di Prassitele al pun-
to che si raccontava che in più casi li riducesse in estasi e non ha manca-
to di coinvolgere le generazioni successive con la charis (la bellezza che 
origina dalla grazia) e la sua invincibile seduzione. L’Apollo del Belvede-
re conquista gli animi esprimendo «il sommo ideale artistico»1. Il dio è 
la personificazione della musica e del canto che educano all’armonia e 
al retto agire. Lo è anche della profezia che collega il presente al futuro 
e della purificazione che, con l’espiazione dell’errore, riconcilia con se 
stessi in un nuovo equilibrio.

Poesia, scultura, pittura, musica sono l’eco del mito. Per mezzo del-
le composizioni poetiche e musicali, delle statue, dei dipinti affiorano 
le immagini del mito come «eco figurativa dei singoli racconti»2 con la 
loro carica di fascino e di suggestione. Nell’Arianna a Nasso di Claudio 
Monteverdi, tra le più struggenti opere in tutta la storia della musica, 
rivive per sempre il dramma dell’abbandono da parte dell’ingrato Te-

1  J. J. Winckelmann, Storia dell’arte nell’antichità, Georg Conrad Walther, 1764.
2  M. Bettini, Il grande racconto dei miti classici, il Mulino, Bologna, 2015, p.11.

Introduzione
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seo, in un’isola disabitata, della fi glia di Minosse, la cui corona, dono di 
Dioniso, rifulge in cielo nella notte come costellazione.

La cultura costituisce l’asse di collegamento e il fattore di integrazione 
delle aree interne e delle zone costiere del Cilento. Il mito rappresenta il 
comune messaggio culturale che, attraverso le vibrazioni dei bronzi e le 
rifrazioni pittoriche, aff ascina, avvince, conquista per sempre.

Il patrimonio culturale svolge una funzione caratterizzante e unifi -
cante dell’identità cilentana, in tutte le sue declinazioni poetiche: arte 
statuaria, arte pittorica, mitografi a. Gli Etruschi diedero al Cilento il 
nome di una loro divinità, Cilens, il potente nume che sedeva accanto 
a Tinia (Zeus) governando il passaggio dalla luce all’ombra, dalla not-

Mauro Trotta, La dea Cilens, 2016, murales, Piano Vetrale di Orria (Sa)
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te al giorno e viceversa: la notte simboleggiata dai cupi colori dei bo-
schi delle cinquanta montagne cilentane, il giorno rappresentato dalla 
scintillante cromia delle coste baciate dal sole. La dea appariva in tutta 
la sua bellezza nei meravigliosi tramonti cilentani e nelle sue suggestive 
aurore che aprivano le porte del cielo al carro del sole. Il Cilento è terra 
di miti, si rifrangono nelle statute e nei dipinti che li rappresentano e li 
tramandano. I loro palpiti ci rendono felici vittime di eterna seduzione.


